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OBIETTIVO DEL CORSO E RISULTATI DI APPRENDIMENTO ATTESI
Il corso fornisce gli strumenti teorici per comprendere i principi di base dei fenomeni macroeconomici. Il corso analizza inoltre la natura degli intermediari finanziari e in particolare di istituzioni come le banche, la logica e i principi alla base della regolamentazione del settore, e il ruolo che tali intermediari rivestono nel sistema finanziario nel suo complesso.
Vengono inoltre analizzati aspetti specifici del funzionamento dei singoli mercati e forniti gli strumenti di base per comprendere l’operare dei mercati finanziari. 
L’ultima parte del corso fornisce i principi di base per comprendere le analisi macroeconomiche di lungo periodo che studiano i fattori che influenzano la crescita e il ruolo della politica economica volta a smorzare gli andamenti del ciclo economico. Si studia quindi il mercato del credito nel suo complesso, considerando le diverse funzioni delle odierne banche centrali.
Il corso è disegnato in funzione delle esigenze di un corso di laurea rivolto a studenti che studiano la cooperazione allo sviluppo ed è concepito per fornire un ampio set di strumenti a studenti che hanno un background eterogeneo.
Al termine dell’insegnamento, lo studente sarà in grado di comprendere i problemi economici rilevanti dei paesi in via di sviluppo e di analizzare a fondo gli aspetti istituzionali e i processi politici che influenzano in modo rilevante lo sviluppo dei paesi.
PROGRAMMA DEL CORSO
1.	L’evoluzione e il ruolo delle istituzioni finanziarie 
–	La natura delle regole e delle istituzioni che caratterizzano un'economia di mercato.
–	Il ruolo e l'origine della moneta.
–	Le origini delle banche.
–	Le origini delle banche centrali.
2.	Imprese, banche e mercati finanziari
–	Il contratto di debito e il rischio di insolvenza
–	Investimenti, debiti e tassi di interesse.
–	Le società di capitali
–	Azioni e obbligazioni.
–	Il rischio di liquidità e i bank run.
–	Il ruolo del capitale nelle banche
–	Il microcredito
3.	La macroeconomia e le istituzioni 
–	Il prodotto interno lordo e la crescita
–	Il debito pubblico e la politica fiscale
–	La politica monetaria e la banca centrale
–	I tassi di cambio e i regimi valutari
–	La moneta comune in Europa 
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La bibliografia è integrativa e il libro di testo non è necessario per sostenere l’esame. Il corso va preparato utilizzando le slide del corso e le dispense disponibili su Blackboard. 
DIDATTICA DEL CORSO
La didattica del corso prevede lezioni frontali. Saranno utilizzate delle slide come ausilio didattico nella maggior parte delle lezioni, ma per alcuni argomenti il gesso e la lavagna sono insostituibili
METODO E CRITERI DI VALUTAZIONE
L’esame consiste in una prova scritta. Gli studenti che raggiungono la sufficienza nella prova scritta possono scegliere di sostenere un’eventuale prova orale integrativa.
La prova scritta può essere sostenuta in due momenti intermedi, rispettivamente attinenti la prima e la seconda parte del corso, oppure in un’unica soluzione durante gli appelli ufficiali. Le prove scritte potranno contenere domande aperte, domande chiuse, esercizi. 
La valutazione finale sarà espressa in trentesimi e terrà conto del livello di conoscenza, di comprensione, di capacità di esposizione dei temi oggetto dell’insegnamento dimostrati nel corso dell’esame. Saranno valutate non soltanto le capacità di comprensione dei problemi economici in termini di modelli ma astratti, ma specialmente la capacità di analizzare i problemi in funzione dello specifico contesto istituzionale nel quale vengono affrontati. Gli studenti devono dimostrare di aver compreso la natura fondamentale dei problemi economici dei paesi in via di sviluppo. E devono mostrare di aver capito come e per quali ragioni alcuni strumenti finanziari rappresentano delle soluzioni istituzionali efficienti e quando invece i limiti degli strumenti li rendono inadatti in certi contesti. Dovranno in particolare dimostrare di essere in grado sempre di separare gli aspetti tecnici dei problemi che derivano dalle esigenze di rendere compatibili gli incentivi di agenti diversi, dalle scelte politiche ed etiche di fondo sui quali si fondano i sistemi di regole delle istutuzioni.
AVVERTENZE E PREREQUISITI
Il corso è pensato per studenti che hanno un background eterogeneo, quindi gli strumenti per la comprensione del corso vengono forniti a lezione e non sono necessarie competenze specifiche pregresse. Il corso fa un limitato uso di formule e grafici, ma sono spiegate in modo semplice e accessibile anche a chi non abbia studiato in passato esami che richiedono analisi matematiche.
Orario e luogo di ricevimento
Il Prof. Enzo Dia comunicherà sulla pagina Blackboard del corso le informazioni riguardo ad orario e luogo di ricevimento.
